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Il concetto di meta-verso nella letteratura si rife-
risce a un verso che va oltre la sua funzione lette-
rale in una direzione metaforica, simbolica o filo-
sofica più vaste. Il meta-verso, infatti, non si limita 
a comunicare significati diretti, ma accende, in 
senso metacognitivo, percorsi di significazione al-
tri, anela a temi universali e disegna scenari esi-
stenziali. 
Allo stesso modo, la collana EduVersi della Socie-
tà Italiana di Ricerca Educativa e Formativa (SI-
REF) rappresenta uno spazio euristico di studio, 
proposta e creatività che trascende le forme del-
l’apprendimento tecnocratico, dell’accudimento, 
dell’addestramento. La semantica profonda alla 
quale tendiamo è in una formazione che esalti i 
talenti per un mondo migliore. Il fine allora è nella 
comprensione critica del presente sostanziata da 
tensione etica. È con questa prospettiva che la 
collana mira all’allestimento di nuovi paradigmi 
nell’educazione. 
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L’edizione della Summer School Siref 2022, la XVII Edizione svoltasi per il terzo 
anno in versione on-line, ha rappresentato, nella continuità dei miglioramenti, 
due elementi di rilievo: il primo è il processo di ideazione, progettazione e orga-
nizzazione, che ha coinvolto un gruppo intergenerazionale e internazionale di pe-
dagogisti di differenti contesti accademici1; il secondo è l’avvio della Collana 
EDUversi che, a partire da questo volume, raccoglierà i lavori delle diverse sezioni 
svoltesi nella Summer School, affiancando la rivista della Siref “Formazione&In-
segnamento”. 

L’idea ha inteso valorizzare alcuni giovani ricercatori che nel corso degli anni 
avevano già partecipato alle Summer e nel contempo offrire un campo ulteriore 
di esperienza nel quale operare direttamente per delineare e realizzare un progetto 
culturale per la ricerca educativa e di proposta per le policy. Quindi un’ipotesi che 
andasse a cogliere il potere di essere e fare, in una dimensione partecipativa tipica 
dell’associazionismo, e nel contempo potesse sottolineare l’elemento di attivazione 
piuttosto che un solo momento di fruizione. Sappiamo, con Dewey, che parteci-
pare è attivare, è rendere partecipi ai processi: una prospettiva che indica la parte-
cipazione come condivisione di strumenti e di processi, implicanti l’agire per il 
cambiamento e la formazione di un nuovo pensiero. Per altro un progetto che 
Umberto Margiotta ha sempre sostenuto, nei termini di quell’apprendimento in-
tergenerazionale come spazio reale ed evolutivo delle relazioni più complesse che 
coinvolgono diverse generazioni all’interno del quale la sfida per gli attori dell’ap-
prendimento intergenerazionale può essere quella di identificare e contribuire a 
creare un’identità di gruppo (Margiotta, 2014) di natura dinamica e sensibile ai 

1 La composizione del gruppo è stata la seguente: Evi Agostini (Vienna), Monica Banzato 
(Venezia), Sara Baroni (Bolzano), Cristina Birbes (Milano Cattolica), Michele Cagol 
(Bolzano), Valeria Cotza (Milano Bicocca), Antonia De Vita (Verona), Nicoletta Di 
Genova (Roma), Liliana Dozza (Bolzano), Piergiuseppe Ellerani (Salento), Valerio 
Ferro Allodola (Firenza), Silvia Fioretti (Urbino), Denis Francesconi (Vienna), Gian-
carlo Gola (Locarno), Barbara Gross (Francoforte), Manuela Ladogana (Foggia), An-
drea Marcelli (Roma), Rita Minello (Roma), Daniele Morselli (Bolzano), Silvia Nanni 
(L’Aquila), Alberto Parola (Torino), Monica Parricchi (Bolzano), Marco Perini (Ve-
rona), Francesco Vittori (Verona).
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diversi contesti di appartenenza. Co-progettazione e co-evoluzione sono implicate 
in una continua tensione a co-costruire comunità ecologiche ed ecosistemiche, 
creative di esperienze continue, ricorsive, estese “per” lo sviluppo umano, dove 
ogni soggettività possa immaginare e costruire il proprio progetto esistenziale. 
Anche nelle associazioni culturali che condividono la vision e l’impegno educativo, 
il processo partecipativo è sempre più richiesto, come misura della co-responsabi-
lità e co-definizione di nuove forme di organizzazione, nelle quali ri-conoscersi e 
assumerne le finalità, divenendo nel contempo opportunità di formatività conte-
stuale. Di un formare, ancora con Margiotta (2018), che significa anzitutto fare, 
poieîn, ma un fare che consiste nello svolgere le cose e trarle alla forma che esigono 
e che loro compete; e forma significa organismo vivente di vita propria, essenzial-
mente dinamico, risultato e riuscita di un processo di formazione tale da includere 
e concludere i suoi movimenti e da essere, nel contempo, aperto e disponibile a 
ulteriori svolgimenti. Formare dunque significa fare, ma un tal fare che mentre fa 
inventa il modo di fare (Margiotta, 2011, p.181). 

Nel momento delle nuove trasformazioni, le transizioni diventano il paradigma 
esistenziale dominante: dei lavori, nei lavori, degli stili di vita, nelle ibridazioni 
delle competenze necessarie a far fronte alla nascita di nuovi mestieri, di nuovi 
orizzonti di successo formativo, di nuovi profili di azione necessari a governare il 
valore d’uso delle esperienze e delle tecnologie, senza più distinzione tra momento 
pubblico e dimensione privata dell’esistenza. (Margiotta, 2018, p.181) Transizioni 
avanzate e accelerate nella stessa produzione di conoscenza e di esperienza. Tran-
sizione e mutazione antropologica: sono questi i poli dell’equazione, insieme esi-
stenziale, culturale e lavorativa, che oggi danno forma alla vita umana. Una 
prospettiva che riconduce ad una traiettoria pedagogica indirizzata a quella uma-
nizzazione delle strutture immaginata da Raffaele Laporta (1960); unica via, se-
condo il pedagogista, per la trasformazione delle strutture giuridiche della società, 
così che il lecito giuridico trovi la propria coincidenza con le libertà soggettive di 
potere e il progresso sociale. Inverando quell’educazione istituzionale oggi di par-
ticolare rilevanza, immersi come siamo nelle dispersioni scolastiche e nelle povertà 
educative crescenti.  

La Summer School 2022 intendeva interpretare il tema della “Ricerca parteci-
pativa e formazione sistemica”, come terza annualità di un percorso iniziato nel-
l’edizione 2020, con “Le declinazioni della sostenibilità come proposta della 
pedagogia: la ricerca educativa e formativa nelle complessità post-covid 19”, e pro-
seguito nel 2021, “Nell’intercampo la co-appartenenza, co-evoluzione e forma-
zione ecosistemica. Modelli di innovazione nella democrazia partecipativa reale e 
transizione ecologica”. Il costrutto di ecosistema educativo si è andato a delinearsi, 
come precipitato dell’evento a premessa delle transizioni che stiamo considerando: 
la pandemia, i cui esiti sono tutt’ora in divenire, ma che senza dubbi impongono 
una rielaborazione del pensiero pedagogico e sociale. Con Gregory Bateson, si af-
faccia l’ipotesi della metascienza indivisibile e integrata il cui oggetto sia il mondo 
dell’evoluzione, del pensiero, dell’adattamento, dell’apprendimento, ovvero la 
scienza della mente nella sua portata più ampia: il metodo della metascienza è la 

Introduzione

14



descrizione doppia e multipla dei processi mentali capace di svelare tanto le strut-
ture che li formano quanto l’economia della strutturazione in esse incarnata, così 
come le complesse ricchezze e l’aumento di comprensione che avviene dalla loro 
combinazione. Con Bateson il riferimento all’ecosistema diventa esplicitazione di 
un sistema che attiene all’apprendimento che è esso stesso apprendimento: da una 
parte anch’egli si esprime, come Maturana e Varela, con il principio di “accoppia-
mento dei sistemi” – l’organismo del singolo essere umano, la società umana e 
l’ecosistema – dall’altra delineando la necessità della consapevolezza come forma 
appropriata al compito di apprendimento. 

La ricerca partecipativa e la formazione sistemica si collocano nell’epoca delle 
transizioni come dispositivi per la restituzione di valore all’esosistema come am-
biente – esterno ma correlato al microsistema umano – amplificando il pensiero 
di rete di relazioni, ri-portando la questione sull’ecosistema delle relazioni. Di fatto 
la ricerca partecipativa e la formazione sistemica si collocano come liberazioni dalle 
subalternità – e quella di formazione de pensiero e di cultura è la più evidente – 
che impediscono l’immaginazione di innovazioni sociali ed economiche. 

L’organizzazione del volume sviluppa cinque parti, più l’iniziale introduttiva. 
Ogni parte corrisponde alle macroaree previste dalla call 20222, i cui testi discussi 
nei laboratori della Summer e accettati per la pubblicazione al referaggio e curati 
da un editor, sono introdotti da un’editoriale di sezione3. 

A tutte, a tutti il ringraziamento per aver contribuito all’avvio di un nuovo 
percorso pedagogico.   

2 I temi affrontati durante i laboratori tematici sono stati i seguenti: 
• area a) Modelli di ricerca partecipata: principi pedagogici e metodologie per i di-

segni di ricerca; 
• area b) Ricerca partecipata: esperienze nei differenti contesti e tempi della vita; 
• area c) Ricerca partecipata per lo sviluppo delle comunità e dei territori: prospettive 

pedagogiche e pratiche di intervento; 
• area d) Digitale e strumenti tecnologici per la trasformazione delle organizzazioni; 
• area e) Partecipazione e didattiche per l’apprendimento nella scuola aperta.

3 Le sezioni sono state curate da:  
• Introduttiva; Valerio Ferro Allodola (editing ed editoriale); 
• Modelli di ricerca partecipata: principi pedagogici e metodologie per i disegni di 

ricerca; Daniele Morselli (editing), Alberto Parola, Daniele Morselli (Editoriale); 
• Ricerca partecipata: esperienze nei differenti contesti e tempi della vita; Andea 

Marcelli (editing), Vanna Boffo (Editoriale); 
• Ricerca partecipata per lo sviluppo delle comunità e dei territori: prospettive pe-

dagogiche e pratiche di intervento; Sara Baroni (editing), Manuela Ladogana e 
Sara Baroni (Editoriale); 

• Digitale e strumenti tecnologici per la trasformazione delle organizzazioni; Silvia 
Fioretti (editing ed ditoriale); 

• Partecipazione e didattiche per l’apprendimento nella scuola aperta; Valeria Cotza 
(editing), Piergiuseppe Ellerani, Valeria Cotza (Editoriale).

Liliana Dozza, Pergiuseppe Ellerani, Alberto Parola
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